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Quali servizi
Perinonvedenti

dito, per cui è possibile non solo
la slllabazione ma anche una rapi-
da lettura della parola nel suo in-
sieme.a
Il Braille è usato dal non vedente
sia per leggere sia per scrivere. Fi-
no a qualche decennio fa, 1o stru-
mento più comunemente ufilizza-
to, per questa seconda finalità era
la tavoletta che, per mezzo di un
punteruolo, permetteva di incide-
re su un foglio i puntini da destra
a sinistra. La "macchina da scrive-
re" per non vedenti è la "datti lo-

braiile", con cui si digitano diretta-
mente i puntini corrispondenti al-
le lettere in nero, cioè a quelle in
uso ai vedenti. Per leggere, i l  non

Dai libr"i Braille ai libri parlati:
le iniziatiue delle biblioteche negli Usa e ltalia
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di Antonelln Mncf rohiero

I  I  problema del la  le t tura dei
I non vedenti si è posto fin dal-
I l'epoca più antica. Nel Medio-

evo si utrlizzava una cornice di le-
gno a cui erano legate in fila alcu-
ne corde: una sequenza di nodi,
post i  lungo d i  esse,  formava le
Iettere e 1e parole, che poi erano
" let te"  dai  polpastre l l i , l  Nel  Sei -
cento f,u. per la prima volta. intro-
dotto un sistema di lettura a Dun-
t in i  in  r i l ievo der ivato dal l 'amÈien-
te militare per scambiare messaggi
segreti.2 Alla fine del xvrr secolo
Valent in  Haùy mise a punto un
metodo di scrittura basato su let-
tere corsive ingrandite e semplifi-
cate impresse su fogli di pergame-
îa".'
A metà del xx secolo risale, inve-
ce, l'invenzione del sistema Brail-
le, che risponde alle esigenze del-
ia percezione tattile. Esso prevede
I'uso di un alfabeto di sei ountini
i n  r i l i e v o .  d i s p o s t i  i n  t r e  f i  l e  d a
due punti ciascuna, in un rettan-
golo di sei mil l imetri di altezza e
tre di larghezza; con la composi-
zione varta dei punti si ottengono
sessantaquattro segni. Con un so-
lo movimento della mano è oossi-
b i le  la  comprensione del la  s t r -u l tu-
ra che è totalmente geometrica; 1o
spazio tra una lettera e I'altra ri-
spetta i tempi di movimento del
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vedente, oltre che dal metodo Brail-
l e .  è  a i r - r i a t o  d a l l ' O p t a t ' o n . '  u n o
s t rumen to  i nven ta to  neg l i  ann i
S e l l î n t r  c h e  n c r m c l l e  l ' a C C e S S c l

diretto al testo scritto. Esso, infatti,
converte 1e singole lettere in im-
pulsi vibrati l i , prodotti da cento-
quarantaquat t ro punt ine metal l i -
che che, sollevandosi da una ma-
trice, offrono al polpastrello l ' im-
magine tatti le della lettera inqua-
d ra ta  i n  que l  momen to  da  una
piccola telecamera. Oggi, inoltre,
i l computer integrato dal modem
e dal lettore ottico è in grado di
offrire a1 non vedente la soluzione
di molti problemi.
La scuola ha creato lo stimolo per

una continua sperimentazioîe; la
necessità di aggiornamenti, di testi
di appoggio particolarmente ricchi
e chiarificatori per i rugazzi ha, in-
fatti, r ichiesto risposte immediate
ed ef f icac i .  Quando L ln non ve-
dente entra in una struttura scola-
st ica è urgente c l isporre d i  test i
trascritti dal nero nel modo più vi-
c i no  poss ib i l e  a l l ' o r i g i na le  con
semplificazioni, illustra zioni, grafi-
ci e disegni che siano facilmente
leggibili.
L'illustrazione è stata a lungo ma-
te r i a  d i  d i scuss ione  e  d i  s tud io ;
in iz ia lmente se ne è tentata una
r iduzione,  sempl i f icando i l  per i -
metro dell'immagine per mezzo di
puntini in rilievo che potevano es-
sere interpretati dal polpastrello
con la tecnica del  Bra i l le .  In  un
primo tempo le carte geografiche
erano così  r iprodot te;  in  segui to
furono realizzate tramite calchi in
gesso.
All ' inizio degli anni Sessanta nac-
que la Termoform,6 una macchina
che  co la  un  fog l i o  d i  ma te r i a l e
plastico su una matrice preclispo-
sta a rilievo, creando un'immagine
tatti lmente percepibile per i1 non
vedente. Negli anni Settanta la Mi-
nol ta costruì  la  Stereocopy,  che
consente di ottenere fotocopie in
ri l ievo; f immagine da riprodurre
v iene  fo tocop ia ta ,  usando  una
speciale catta a microcapsule che
s i  so l l evano  con  i l  ca lo re ,  su l l a
base delle indicazioni date dal to-
ner: le più scure hanno un rilievo
maggiore.  L 'Opac,7 che cosparge
di polvere finissima il disegno da
rendere in rilievo, fu realizzato tn
modo tale che il materiale, conso-
lidato con il calore, fosse ricoper-
to da una pell icola sotti l issima di
plastica per renderlo resistente al
tatto.
A l l a  f i ne  deg l i  ann i  Se t tan ta  i n
Giappone furono presentati per la
prima volta i l ibri tatti l i  a uso di-

teca per ciechi di Monza

dattico per i non vedenti. Questi
testi, già conosciuti da tempo nel-
t e  h i b l i o t e c h e  p e r  r a g a z z i  c o m e
pr imo approccio a1la le t tura da
parte dei più piccini, sono consi-
de ra t i  d i  a l t o  va lo re  educa t i vo ,
perché sono in grado di sviluppa-
re la sensibilità tattile e la fantasia.
Un altro problema da affrontare
fu quello della musica a stampa,
con temp la ta  anche  ne l  s i s tema
Brail le; essa prescinde dal penta-
gramma e dalle chiavi, poiché esi-
s te un segno per  ogni  nota,  così
come per i valori, gli accordi e 1e
altre parti musicali.
La tascrizione di un testo in nero,
per quanto facilmente risolta gra-
zte alle tecniche oggi esistenti, po-
ne  p rob lem i  c l i  compe tenze  c  d i
cost i  spcsso e(ccssiv j .
Oltre ai centri di produzione e di
elaborazione dati gestit i dai Co-
muni, varie associazioni di volon-
tari si occupano di questo aspetto,
creando spesso una eccessiva du-
plicazione delle matrici, che pro-
voca spre( 'h i  d i  r isorse economi-
che e di tempo. Per porre rimedio
a  c i o .  u n  c o n v c g n o  n a z i o n a l c .
svoltosi nel 1982 presso 1a Biblio-
feca i ta l iana dei  c iechi  "Regina

Margherita" di Monza, proponeva
Ia  c reaz ione  d i  un  e lenco  de l l e
ma t r i c i  pe r  t es t i  sco las t i c i  e  un
maggior coordinamento tra i di-
versi centri preposti alla frascrizio-
ne. A11o scopo di potenziare que-
sto serv iz io,  nel  1987 nasceva i l
Braille club ltalia,s cui hanno ade-
rito i principali centri di produzio-
ne.
11 libro Braille, pur essendo lo stru-
mento d i  le t tura pr inc ipale per  i
non vedenti, non è comunque l'u-
n i co  a  l o ro  d i spos i z i one :  l ' a1 t ro
grande protagonista è il libro par-
1ato. I primi esemplari di libri regi-
s t rat i  su d isco apparvero nel  se-
condo dopoguerra negli Stati Uniti,
in Inghilterra e in Francia. In Italia
furono utllizzatr dal 1957, quando
sr organizzò i l Centro nazionale
del libro padato presso l'Unio-
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,'* Dafle Roccomandazioni lfla
per le biblioteche pubbliche

ll:i'i'i 
-

t .65 tn tut t i  i  paesi  c i  sono mol te persone che hanno d i f f ico l tà o
sono  imposs ib i l  i t a te  a  l egge re  un  no rma le  t es to  a  s tampa ,  come
quel l i  che s i  t rovano nei  l ibr i  o  g iornal i .  Tra quest i  c i  sono i  d is less i -
ci. gli alasici, t 'oloro che hanno diff icolta n uoìtr." le pagine e coloro
che non hanno mai  imparato a leggere bene.  Le b ib l io teche pubbl i -
che devono fare del  loro megl io  per  soddisfare ib isogni  d i  queste
persone. Queste persone spesso possono fare un buon uso di audio-
l i b r i  e  a l t r i  ma te r i a l i  d i  ques to  t i po  -  anche  se  ques t i  sono  spesso
rndirrzzlt i ai non vedenti - e di t ibri e alrri materiali a stampa pro-
genati appositamente per renderli facil i  da leggere.
1.66 |  mater ia l i  b ib l iogra l ic i  con carauer i  a  r i l ievo e i  l ibr i  par lanr i
sono spesso messi a clisposizione dei non vedenti da organizzaziont a
carat tere nazionale.  Tn a lcuni  casi  sono le b ib l ioreche pubbl iche che
fanno da t rami ie locale per  la  d is t r ibuzione decenLrata dei  mater ia l i .
ln  a l t r i  cas i  la  b ib l io teca pubbl ica deve fare in  modo che i l  serv iz io
sia conosciuto e deve fungere da punto di raccolta dei materiali.
1 .67 La gamma dei  l ibr i  par lant i  d isponib i l i  è  inevi tabi lmente l imi la-
ta:  le  b ib l io teche pubbl iche possono a iutare le  organizzazioni  prepo-
ste a questi servizi e gli editori a conoscere bisogni particolari.
1 .68  Le  h ib l  i o teche ,  ne l  caso  che  s i  ve r i f i ch ino  r i ch ies re  u rgen t i .
possono fare esse stesse delle registrazioni. ma prima di farlo Ialora
devono risolvere problemi di copyright.
t.69 te notizie nazionali e inrernazionali sono di solito ampiamente
disponibil i  anche per i non vedenti arfraverso i programmi radiofoni-
c i  e  in  a lcuni  casi  anche at t raverso g iornal i  par lant i  prodot t i  da b i -
blioteche cr altre organizzazioni per i non vedenti. Un ruolo che si
rdat ta p iu chiaramente a l le  b ih l io teche pubbl iche è la  produzione d i
un giornale parlante che contenga notizie e informazioni localì.
1-.7O Una scelta di l ibri a grandi cararteri per persone con difeni alla
v i s ta  f a  no rma lmen fe  pa r te  de l  pa t r imon io  d i  qua l s i as i  b i b l i o teca
pubbl ica.
i .Zf  l .  b ib l io teche pubbl iche dovrebbero cooperare in  rurr i  i  modi
possibil i  con le organìzzazioni che offrono corsi di affabetizzazione.
In questo caso i l  loro ruolo pr inc ipale e d i  fare in  modo che s iano
disponib i l i  matcr ia l i  adani  a l lo  scopo e.  se necessar io,  of f r i re  local i
adatti a svolgere i corsi.
1.72 Yideoregistrazio"iì i per i non uclenri sono disponibil i  atrraverso
agenzie nazional i  o  possono essere forn i t i  d i renamente dal la  b ib l io-
teca pubhlica c'on le stesse modalità dei l ibri parlanti.

l

DAT IFII\,
italiana biblioteche, 1988. p. 23-2+.

per le biblintecbe pubblicbe. Roma, Associazione

ne italiana ciechi (Uic) di Roma.
La situazione oltreoceano presenta
caratteristiche più avanzate che in
Italia; infatti esiste una buona pro-
duzione di libri parlati presso edi-
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tori musicali, con fatturati consi-
stenti. In Italia Ia circolazione è li-
mitata per via di un servizio svol-
to quasi esclusivamente dalle bi-
blioteche pubbliche, dove si regi-

strano i testi, anche su richiesta e
si consente i l prestito di cassette.
Anche in questo caso si verificano
parecchi sprechi, dor,.urti a registra-
zioni duplicate in più centri. Per
regolamentare la situazione, in al-
cune b ib l io teche c iv iche,  per  e-
sempio in quella di Torino, sono
state create delle banche dati, che
favoriscono una maggior coopera-
zione.
I l  l ibro par lato è stato.  ed è tut to-
ra, oggetto di dibattito: educatori e
psicologi hanno analizzafo a lungo
i suoi effettivi vantaggi didattici,
pur  con g l i  innegabi l i  svantaggi
c h e  g l i  s i  d e b b o n o  r i c o n o s c e r e .
Infatti, se usato in parallelo al te-
sto scr i t to  in  Bra i l le .  esso ha in-
dubbiamente i l merito di aiutare
la comprensione e la  memor izza-
z ione  ma ,  se  u f i hzza to  da  so lo ,
non potrà mai raggiungere il valo-
re educativo di una lettura diretta.
Sostituire al testo in nero una vo-
ce narrante già può essere limitati-
vo per il vedente; per un non ve-
dente può voler dire togliere un
apporto fondamentale alla propria
formazione. La formazione intel-
iettuaie del non vedente si basa,
infat t i ,  esc lus ivamente sul  testo
scritto, mancandogli l'apporto del-
le immagini, oggi così essenziali
per la nostra cultura.

Il servizio bibliotecario
negli Stati Uniti...

Negli Stati Uniti il servizio biblio-
tecario per non vedenti è in fun-
zione dalla metà del secolo scor-
so. Nel 1858 The American orint-
i ng  house  fo r  t he  b l i nd  rea l i zzo  i
primi libri in rilievo. Alla fine del
secolo scorso Phi ladelphia,  New
York e Chicago attuarono un ser-
v iz io d i  c i rco laz ione d i  l ibr i  per
non vedenti, mentre Boston aprì

Preparazione di libri in Braille pres-
so la Biblioteca "Regina Margherita"
dil/fonza.
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una sezione di biblioteca per cie-
chi. Nel 7897 la Library of Con-
gress inaugurò una grande sala di
lettura con circa cinquecento libri
e musica a stampa in ri l ievo per
non vedenti; il fondo si ampliò a
partire dal 1973, quando un nor-
ma stabilì che alla Library of Con-
gress pervenisse copia di ogni te-
sto pubblicato dall'American print-
ing house for the blind. Dal1904,
per facilitare la circolazione dei li-
bri, lo United State post office fu
avfotizzato aIIa spedizione gratuita
dei testi per non vedenti. Una leg-
ge del 1931 impose alla Library of
Congress di ammettere al prestito
il fondo librario e i libri parlati a
tutti i ciechi adulti residenti negli
Stati Uniti; sempre nel L937 Ia Li-
brary of  Congress,  con a l t re d i -
c iot to b ib l io teche amer icane,  rea-
lizzò ur'r sistema oer la citcolazio-

ne capillare dei testi sul territorio.
La pubblicazione del primo Szr-
uey of library seruice for the blind
ad opera della American founda-
r i on  f o r  t he  b l i nd  ne l  1956 ,  segnò
una tappa importante nella storia
de l l e  b ib l i o teche  amer i cane  pe r
non vedenti; in questo testo sono
proposte varie racco mandazioni
per il futuro sviluppo del servizio
bibliotecario Der non vedenti. Nel
7963 ad opé.n del  Survey and
standards committee of associa-
t i on  o f  s ta te  l i b ra r i es  venne ro
pubblicati gh State l ibrary stan-
dards relativi a tutti i materiali di
lettura oer ciechi.
Xel f 966 venne appîovata dall'Ala
la sezione biblioteche della Com-
mission of standards and accredi-
tat ion of  serv ices for  the b l ind
(Comstac). Il Comstac si è poi tra-
sformato nel National accrediting

council for agencies serving the
bl ind and v isual ly  handicapped.
Nel 1978 nacque il National libra-

ry service for the blind and physi-
cal ly  handicapped,  che stabi l ì  la
disponibilità di titoli in un formato
adafto ai non vedenti e ai portato-
ri di handicapp.e
Gli State library stand.arcls,lo rivol-
t i a biblioteche associate e agen-
zie delle biblioteche di Stato, as-
sumono oggi grande importanza:
lo scopo degl i  s tandard consiste
infatti nel promuovere 1o sviluppo
dei servizi bibliotecari per non ve-
denti, creando una linea di con-
do t ta  un i t a r i a .  I  se rv i z i  d i  base
diffondono in modo capillare libri
di saggistica e di narrativa, perio-
dici su formato speciale, libri par-
l a t i  e d  e v e n t u a l i  a l t r i  s e r v i z i  p e r
non vedenti in tutti gli Stati Uniti.
Stabiliscono inoltre che i1 ser-

r;ì.:r..';::l::l:::.

!
c

E
,c

a

t

s
c

c
!

r

c

E

ú

-o

Biblioteche ogg Mazo'95 37



vizio bibliotecario sia amministra-
fo da agenzie specializzate e che
ogn i  b ib l i o teca  c re i  un  p iano  o r -
ganrzzato preventivo pef pfogram-
mare le attività, realizzando in pa-
rallelo delle statistiche per future
inizrative. Ogni associazione bi-
b l i o teca r i a  deve  i n f i ne  p repa ra re
un programma scritto di sviluppo
dei fondi bibliotecari speciali e i
progetti di riproduzione del mate-
riale su formato speciale.
Nel  1982 è stato creato i l  Bra i l le
inst ruct ion and wr i t ing Equipe-
ment che dà istruzioni per l'utiliz-
zo del  Bra i l le  e propone b ib l io-
grafie aggiornate dei testi Brail le
esistenti.
Il serwizio di stampa ingrandita per
g l i  i po reden t i  è  anche  amp iamen-
te diffuso: esso tende a facilitare la
let tura ampl iando le d imensioni
delle lettere e aumentando gli spa-
zi fra le lettere stesse e le interl i-
nee. A tale scopo vennero usati fi-
no agli anni Sessanta gli ingrandi-
tori che consistevano in lenti di in-
grandimento con braccio mobile
da porre sul l ibro per agevolarne
Ia lettura. Oggi si può leggere in-
grandito sia i l materiale cartaceo
sia il testo dei terminaii video per
mezzo di una telecamera con ma-
crobiettivo che trasmette f immagi-
ne ingrandita a un monitor.
Un altro servizio per i non veden,
ti molto diffuso negli Stati Uniti è
quel lo  of fer to dal le  radio local i
che, dietro abbonamento, trasmet-
tono informazioni su giornali, rivi-
ste, l ibri parlati e biblioteche. I l
programma del  Nat ional  l ibrary
selice for the blind and physical-
Iy handicapped per i libri parlati è
iniziafo con i dischi a trentatre gi-
r i ,  le  casset te e i  l ibr i  Bra i l le  ac-
compagnati alle cassette; 1o stesso
servizio pubblica un repertorio di
questo materiale.

... e in I.talia

In I ta l ia  i l  s is tema bib l io tecar io
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per non vedenti è fondato essen-
zialmente su un servizio di presti-
to a domicilio, gestito con I'ausilio
delle poste italiane; i libri Braille, i
l ibr i  par lat i  e  la  posta espressa-
mente rivolta ai non vedenti ven-
gono recapi tat i  gratu i tamente.  I1
prestito a domicil io viene infatti
prefer i to  a l  normale serv iz io d i
prestito interno e di lettura in se-
de, viste le diff icoltà di accompa-
gnamento del non vedente.
La "Regina Margherita" di Monza
è la p iù grande b ib l io teca i ta l ia-
na,t1 in grado di gestire una buo-
n a  m e t à  d e l  s e n  i z i o  c l i  p r e s t i t o .
F o n d a t a  n e l  1 9 2 8  a  C e n o v a ,  f u
trasferita a Milano e poi, durante
la guerra, a Monza dove è tuttora.
La b ib l io teca possiede un fondo
librario di diecimila titoli é varie
ope re  mus i ca l i  pe r  un  to ta le  d i
c i rca ot tantac inquemi la volumi.
Nacque come strumento di infor-
maziorre e di formazione cultura-
l e .  c a p a c e  d i  o p e r a r e  i n  c e m p o
nazionale e fu originariamente
concepita come un centro cultura-
le di raccolta e diffusione del l i-
b ro ;  d i venne  i n  segu i t o  anche
centro d i  produzione,  dotato d i
stamperia propria.
La "Regina Margherita", con i suoi
tremilatrecento iscritt i  al prestito
che fanno circolare circa ventimila
libri l'anno, è una delle più grandi
biblioteche per non vedenti d'Eu-
fopa ,  ma  res ta  pu r  semp fe  una
p i t co la  b ib l i o teca .  che  non  r i es t c
a tenere testa alla massa di pub-
blicazioni in nero offerte ogni an-
no sul mercato. Il servizio di stam-
peria è, infatti, soltanto in grado
di trascrivere in Braille circa quat-
tromila l ibri l 'anno. In parallelo si
è scelto di svolgere un ser-vizio di
trascrizione perconalizzato, per ri-
spondere anche a precise richieste
dell'utenza.
Una certa varietà di libri paúati aî-
f ianca poi i testi scritt i  in Brail le.

Preparazione di libri Braille zllaBi-
blioteca "Regina Margherita" di Monza-
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Per completezza didattica, la bi-
blioteca dr Motza accompagna al
l i b ro  B ra i l l e  i  t es t i  r eg i s t ra t i  d i
grammatiche e di letture in lingua
straniera.  In  generale,  però,  a l le
registrazioni viene affidata la nal.-
ratla, la lettura amena e la ripro-
duzione di riviste; mentre al Brarl-
le si riservano le opere di cultura.
Altre biblioteche di recente istitu-
zione offrono un servizio di pre-
st i to  a i  non vedent i ;  in  genere so-
no piccoli organismi prevalente-
mente r iser- r ,at i  a  un u lenza regio-
nale o provinciale. Molte sezioni
dell'Uic dispongono infatti di pro-
prie biblioteche Braille, dotate sia
di opere trascritte da volontari, sia
di l ibri r icevuti in omaggio dalla
stamperia della "Regina Marghe-
rita" di Monza.
Tra queste le più importanti sono:
-  ia  Bib l io teca sezionale Uic d i
Cagliari;
- i l  Centro regionale di servizio
culturale per non vedenti a Cata-
nia;
- la Biblio(-eca "Maria Motta" di
Piacenza;
- i l  Centro regionale di servizio
culturale per non vedenti a Messi-
na;
- il Centro Regionale di servizio
culturale per non vedenti a Paler-
mo;
- la Biblioteca presso il Centro
di documenfazione regionale a
Torinol
- il Servizio del libro padato per
i ciechi d'Italia "Robert Hollman"
del Lions Club di Verbania
- la Biblio-nastroteca "Fratelli Mi-
lani" di Brescia, che svolge il ser-
vizio per i l  Piemonte, la Lombar-
dia,la Valle d'Aosta e la Liguria.
Esistono infine alcune sezioni di
biblioteche, civiche e non, depu-
tate al servizio per non vedenti.
Una commissione tecnica del Coor-
dinamento nazioîaIe tra stamperie,
biblioteche e nastroteche per cie-
chi ,  nel  7982,  ha inventar iato i l
ma te r i a l e  d i spon ib i l e  ne i  va r i  cen -
tri, perché possa essere wfll izzafo

in  modo  comp le to  e  pe rché  s i
possano sperimentare forme più
avanzale di integrazione alla lettu-
ra tattile del libro parlato. I

Note

r Líbrary seruice for tbe blincl and pby-
sically b andicapped. Am international
approacb. Ifla conference 1 978, K.G.-
Saur Mùnchen New York-London-Pa-
ris, Ifla Pubblication, 1979.
2 F. L.L,r'r,r, Prodromo, ouùero saggio clí
a lcune inuenzioni  nuoùe,  Brescia,
7670.
3 L'introduzione della stampa in rilievo
con caratteri mobili ridotti a linee es-
senziali è presentata nella monografia
di diploma della Scuola diretta a fini
speciale di scienze e arti della stampa:
B. Cunrrs. La Tiflolecnicct. anno ac<'a-
demico 1992-93.
a A. Qu.rrmno, E. VuNrunt, Il Braille.
Un altru modo di leggere e scriuere.
Roma, Bulzoni 1990.
5 L'optical to tactrle conveîter nasce
dalla sperimentazione degli scienziati
del Centro biomedico dell'Università
dell'Ohio.
6 S. BeNcunttt, Illustrazioni in rilieuo
nei libri e nelle riuiste per ciecbi, "l

corriere dei ciechi", 39 G984),7-8, p.
9-10.
i S. BexcHem, le;1.
B M. Beneuto, Lln passo decisiuo per la
produzíone di libri Braille. Braille club
in ltalia, "I l corriere dei ciechi", 42
(798D,32,  p.78-19.
e C. \7nrcHt, F. Der'rn, Library ancl in-

fonnation seruices for handicapped in-
diuiduals, Colorado, Eglewood, 1989.
10 Reuised stcrnclards ancl guiclelines for
tbe library of congress netuork r:f li-
braries for the blincl and pbysically
bandicapped, lEdited by theì Associa-
tion of specialízed and cooperative
Library Agencies, Chicago, American
library association, 1984.
11 Cfr. S. BAxcHnrrt, La Biblioteca ita-
liana per ciechi, "Biblioteche oggi", 4
(1986),  1,  p.81-90.
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